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[bookmark: _Toc59553183]1.	Dati generali
Le informazioni fornite nel presente documento descrivono la “Metodologia di campionamento per l’estrazione del campione di operazioni da sottoporre a verifica documentale desk” dell’Organismo di Certificazione (OdC) del PSC Ambiente FSC 2014 -2020 (di seguito PSC o anche Piano) al mese di giugno 2022.
Per ogni aggiornamento sono registrate nella tabella a seguire il numero della versione, la data di revisione e le principali modifiche effettuate rispetto alla versione precedente.
	Versione
	Data
	Principali modifiche

	n. 1
	22.12.2020
	Prima versione

	n.2
	21.06.2022
	Seconda versione



[bookmark: _Toc59553184]2.	Metodologia di Campionamento 
La presente nota descrive le modalità di selezione delle operazioni oggetto di verifica documentale a campione desk a cura dell’Organismo di Certificazione (OdC) del PSC. Le verifiche documentali sono finalizzate a garantire che: 
· le informazioni sottostanti alle Attestazioni di Spesa del Responsabile di Settore di Intervento (RSI)/Responsabile di Linea Azione (RLA), alle check list delle verifiche sostanziali a campione effettuate dall’UC e alle registrazioni sul sistema informatizzato siano supportate e avvalorate dalla documentazione giustificativa di spesa;
· la documentazione giustificativa di spesa è corretta e conforme alla normativa;
· le spese risultanti dalla documentazione giustificativa siano ammissibili ai sensi della normativa comunitaria e nazionale;
· le operazioni siano state valutate in conformità ai criteri di selezione prestabiliti e concretamente soddisfano tali criteri.
L’universo ovvero la popolazione di operazioni oggetto di campionamento è costituito dalle operazioni che hanno prodotto spesa ammissibile e sono ricomprese nelle Attestazioni di Spesa inviate dai RSI/RLA (con indicazione del numero e della data), riferite all’anno precedente e pervenute all’OdC.
La metodologia di selezione delle operazioni prevede un metodo di estrazione casuale non statistico. Il campione casuale è formato almeno dall’1% della spesa sostenuta dalle operazioni facenti parte dell’universo di riferimento. 
La procedura di campionamento viene documentata tramite apposito verbale.
In particolare, la procedura di selezione delle operazioni su cui effettuare le verifiche prevede le seguenti fasi di attività.

[bookmark: _Toc59553185]3.	Acquisizione mediante il Sistema Informativo Locale dell’universo di riferimento 
Tale universo è costituito dai dati riconducibili ad una o più Attestazioni di Spesa ricevute dagli RSI/RLA.
Nelle more della messa in esercizio del Sistema Informativo Kronos II, l’OdC si avvale di propri tool operativi di tracciamento delle Attestazioni di Spesa e delle relative Domande di Rimborso presentate dai Beneficiari.

[bookmark: _Toc59553186]4.	Applicazione dell’analisi dei rischi associati alle operazioni dell’universo di partenza
L’analisi dei rischi è finalizzata a individuare diversi livelli di rischio associati alla spesa inserita nella Attestazione di Spesa dei RSI/RLA. 
I due criteri su cui l’OdC, ha ritenuto di dover basare l’analisi sono i seguenti:
a. Valore della spesa inserita nella Attestazione di Spesa 
Una operazione per la quale viene dichiarata una spesa di elevato importo corrisponde ad un fattore di rischio maggiore rispetto ad un importo inferiore. Per tale motivo l’universo di riferimento è suddiviso in tre fasce finanziarie e ad ognuna di tali fasce è assegnata una rischiosità crescente in considerazione all’aumento del valore finanziario della spesa. Gli importi delle fasce finanziarie e i relativi punteggi sono riportati nella tabella a seguire. La scala degli importi sarà definita in base al contributo concesso per i singoli progetti. 
	Criterio – Valore finanziario della spesa

	Rischio
	Importi inerenti il contributo concesso
	Punteggio

	Basso
	0 € < importo < =200.000 €
	1

	Medio
	200.001 € < importo < =400.000 €
	2

	Alto
	Importo ˃ 400.001 €
	3



b. Tipologia di procedura seguita per accelerare i flussi di cassa e la liquidazione delle spese sostenute (ordinaria/alternativa) 
Nel caso in cui sia stato fatto ricorso alla procedura alternativa la visione della documentazione viene svolta al ricevimento della documentazione di spesa presentata dal beneficiario e in un secondo momento, al ricevimento delle quietanze della spesa rendicontata, pertanto a tali operazioni viene attribuito un fattore di rischio minore rispetto alle operazioni che hanno seguito la procedura ordinaria. Per tale motivo l’universo di riferimento è suddiviso in due fasce ed è assegnata una rischiosità crescente all’iter seguito per le procedure ordinarie.
	Criterio – Tipologia di procedura seguita per accelerare i flussi di cassa e la liquidazione delle spese sostenute

	Rischio
	Tipologia di procedura
	Punteggio

	Basso
	Operazioni che hanno seguito la “procedura alternativa”
	1

	Alto
	Operazioni che hanno seguito la “procedura ordinaria”
	2




In particolare, l’OdC procede con l’attribuzione dei singoli punteggi ai due criteri sopra riportati ed eseguendo, infine, la sommatoria dei punteggi stessi per ciascuna operazione.

[bookmark: _Toc59553187]5.	Stratificazione dell’universo
La sommatoria dei punteggi attribuiti a ciascuna operazione consente di suddividere la popolazione oggetto di campionamento in 3 strati. Allo strato 3 (rischio basso) corrispondono le operazioni con punteggio totale pari a 2, allo strato 2 (rischio medio) corrispondono le operazioni con punteggio totale pari tra 3 e 4 e allo strato 3 (rischio alto) corrispondono le operazioni con punteggio totale pari a 5.
	Rischio
	Strato
	Punteggio

	Basso
	Strato 3
	2

	Medio
	Strato 2
	Da 3 a 4

	Alto
	Strato 1
	5


A conclusione della presente fase di attività è identificata, per ciascuno strato individuato, la popolazione ovvero la numerosità delle operazioni che vi confluiscono. 
[bookmark: _Toc59553188]6.	Estrazione del campione casuale non statistico delle operazioni 
[bookmark: OLE_LINK3]Per ciascuno strato si procede, quindi, all’estrazione “casuale” del numero di operazioni fino al raggiungimento della “dimensione del campione” data dal rapporto tra popolazione e percentuale di operazioni da campionare. L’estrazione “casuale” è eseguita mediante l’utilizzo di un foglio di calcolo, appositamente impostato per generare numeri casuali, senza ripetizione, per randomizzazione semplice sulla base dell’indicazione di un intervallo di numeri consecutivi. Nel caso di specie l’intervallo è dato dal numero complessivo degli elementi presenti, a livello di singolo strato, nella lista di campionamento. Nell’estrazione è data priorità a quelle operazioni che evidenziano un livello di rischio alto (punteggio pari a 5). 
Il calcolo della percentuale di operazioni da campionare segue il principio “maggiore è il rischio e maggiore sarà la percentuale applicata per l’estrazione”. Nell’esempio di seguito riportato sono state attribuite per ciascuno strato le percentuali delle operazioni da campionare. In base a tale percentuale e in relazione alla popolazione di riferimento si definisce la dimensione del campione. 
	Dimensione del campione

	Strato
	Grado di rischio congiunto
	Popolazione
	% operazioni da campionare
	Dimensione del campione

	Strato 3
	Basso
	1
	0%
	0

	Strato 2
	Medio 
	6
	17%
	1

	Strato 1
	Alto
	1
	100%
	1


Gli output definiti nel corso del campionamento sono, pertanto, la nota metodologica specifica, il verbale di campionamento (crf. Punto 5.) e il file in Excel con la popolazione alla base della selezione, comprensivo dell’evidenza degli step di attività sopra descritti.
[bookmark: _Toc59553189]5.	Aggiornamento della metodologia e definizione del Verbale di Campionamento
Per ciascuna Attestazione di Spesa si procede dapprima all’aggiornamento della nota metodologia specifica, andando ad individuare la stratificazione più adeguata all’universo da campionare, nonché successivamente a definire uno specifico Verbale di Campionamento dell’OdC, contenente le seguenti principali informazioni in linea con la presente metodologia:
· identificazione dell’universo di partenza e applicazione dell’analisi del rischio;
· stratificazione dell’universo;
· dimensione del campione e campionamento casuale;
· elenco delle operazioni campionate da sottoporre a verifica.
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